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Il nome di Livio Rossetti è facilmente 
associato alla filosofia greca – Socrate e 
Platone, Parmenide e Zenone – mentre 
non è intuitivo associarlo al tema della re-
torica, che è rimasta un filone leggermente 
in ombra della sua produzione scientifica. 
In effetti il volume sulle strategie macro-
retoriche (1994), ora in seconda edizione, 
è nato a margine dei suoi studi sul dialogo 
socratico (alcuni dei quali figurano in Le 
dialogue socratique, Paris 2011) e avrebbe 
dovuto fornire le premesse concettuali 
per indagini più specifiche sull’insidiosa 
sapienza comunicazionale di Platone, 
indagini che però… devono ancora ma-
terializzarsi.

Docente di filosofia greca all’Università 
di Perugia per decenni, Rossetti ha pub-
blicato, da ultimo, Verso la filosofia: nuove 
prospettive su Parmenide, Zenone e Melisso 
(Baden Baden 2020), che si può conside-
rare l’editio maior di Parmenide e Zenone 
sophoi ad Elea (in questa stessa collana, 
Pistoia 2020), mentre ha in preparazione 
un ampio studio su Talete “il misuratore”.

È strano che in una società invasa da forme di comunicazione sapiente e anche 
astuta (quindi insidiosa) qual è la nostra non si registri una congrua offerta di 
strumenti analitici sulle procedure cui è normale ricorrere in ogni momento.

In effetti, nel rivolgere la parola, nello scrivere o anche soltanto nel rispon-
dere al telefono si manifestano moltissime scelte, alcune involontarie e altre 
consapevoli. Queste scelte delineano l’impostazione e il senso di ciò che io, 
per esempio, ho finito per dire o scrivere. Quindi parlano di me, del mio stato 
d’animo, dell’idea che mi ero fatta sul conto della persona o delle persone cui mi 
sono rivolto, dell’idea che mi ero fatta della situazione, di cosa credevo di fare 
e dei criteri che ho saputo adottare nel decidere cosa dire e come esprimermi, 
di cosa tacere, che cosa lasciare intendere etc. E a essere carica di tutti questi 
impliciti è ogni iniziativa comunicazionale, semplice o impegnativa che sia.

Per cercare di penetrare nei segreti della comunicazione e individuare anche 
ciò che transita sotto traccia, c’è poco da fare: bisogna attrezzarsi e prendere 
confidenza con cose così diverse come la ‘retorica dell’anti-retorica’, il feedback 
comunicazionale, la soglia critica, la saturazione, i meta-segnali e altro ancora.
Questo libro fornisce l’apparato concettuale di cui c’è bisogno per mettersi a 
scavare in profondità.
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